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In considerazione della particolare procedura per l’accesso alle prestazioni del Fondo di 
Solidarietà, si rende necessario ricordare in premessa la documentazione che viene richiesta ai 
lavoratori e successivamente alcune indicazioni utili per l’iscrizione e la gestione durante il periodo 
dell’esodo ed il  passaggio a pensionato. 
 
 
ISCRIZIONE 
 
 

Come noto l’art.16 dell’accordo sul Fondo di Solidarietà prevede che il diritto dei lavoratori 
che fruiscono dell’assegno straordinario di sostegno al reddito a proseguire il versamento dei 
contributi sindacali a favore dell’Organizzazione sindacale stipulante di appartenenza sarà 
salvaguardato all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro con la sottoscrizione di apposita 
clausola  inserita  nel documento di rinuncia  al preavviso di cui all’art. 11. 
 

L’opzione di proseguire il versamento dei contributi sindacali, indicata sul documento di cui 
sopra, non è operante in quanto esso viene conservato dalla Banca, mentre determina tra i 
lavoratori la convinzione di aver confermato la propria iscrizione al Sindacato.   
 

Infatti la trattenuta dei contributi sindacali viene effettuata dall’INPS ai sensi dell’art. 13 del 
decreto 28 aprile 2000, n. 158 unicamente a seguito del rilascio dell’apposita delega contenuta nel 
quadro G della domanda di assegno straordinario indirizzata all’INPS (vedi Allegato 1 ‐ pag. 3). 
 

Pertanto se i lavoratori non sono informati di completare il quadro G con l’indicazione del 
Sindacato al quale devono essere versati i contributi [nel nostro caso: FABI (codice M)], la 
trattenuta non viene eseguita e conseguentemente mantenuta l’iscrizione al Sindacato. 

Occorre pertanto la massima attenzione da parte dei dirigenti sindacali per intervenire 
tempestivamente informando e assistendo i lavoratori nel completamento del predetto quadro G. 
 

Poiché talvolta la sottoscrizione della domanda avviene negli uffici del Personale della  
Banca senza la possibilità di contattare gli esodanti, si può superare tale inconveniente facendo 



sottoscrivere l’altra delega (vedi Allegati 2 e 3) con largo anticipo dalla cessazione del rapporto di 
lavoro. Tale delega dovrà essere successivamente completata con il numero dell’assegno 
straordinario assegnato dall’INPS unitamente alla categoria VOCRED per il settore ABI o VOCOOP 
per il settore BCC e consegnata all’INPS dal SAB con le stesse modalità previste per i pensionati. 
 
 
GESTIONE 
 
 

Alfine di mantenere l’iscrizione al Sindacato degli esodati quando essi avranno i requisiti 
per la pensione, è utile censirli mediante  uno scadenziere (di cui alleghiamo un facsimile Allegato 
n. 4) per indicare: la decorrenza della pensione, la banca di appartenenza, i numeri di telefono 
dell’abitazione e del cellulare ed eventualmente anche l’indirizzo di posta elettronica; tutti dati 
necessari per contattare gli iscritti esodati e assisterli per la presentazione della domanda di 
pensione e la sottoscrizione della nuova delega per la trattenuta dei contributi sindacali prevista 
dalla Convenzione dell’INPS stipulata a suo tempo dalla FABI per i pensionati. 
 
 

Analogamente agli iscritti pensionati, la Federazione invia periodicamente ai SAB anche per 
gli iscritti esodati gli aggiornamenti (nuove iscrizioni‐revoche‐eliminazioni) che vengono desunti 
dai tabulati inviati dall’INPS. 

 
Pertanto se l’esodato avesse dichiarato di aver completato il quadro G contenuto nella 

domanda di assegno straordinario e non avesse la trattenuta dei contributi sindacali per qualsiasi 
motivo (inesatta indicazione del Sindacato od errore da parte dell’INPS) è possibile consegnare 
all’ente previdenziale la delega (Allegato 3). 

 
P.S.: i riferimenti dell’accordo del Fondo di Solidarietà e del decreto ministeriale  

riguardano il settore ABI. Per gli altri settori valgono le stesse indicazioni con riferimenti alle date 
dei documenti corrispondenti. 

 
 
Allegati n. 4 
 
 
LA SEGRETERIA NAZIONALE   FABI – PENSIONATI/ESODATI 
 
 
Roma, 05 marzo 2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 



 


